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I
l grande intento della giusti-
zia è sostituire l’idea della
violenza con quella del dirit-
to, e frapporre intermediari

fra governo e uso della forza ma-
teriale». «Un potere elettivo che
non sia sottoposto a un potere
giudiziario prima o poi sfugge a
ogni controllo o viene distrutto».
«L’estensione del potere giudizia-
rio nel mondo politico deve dun-
que corrispondere all’estensione
del potere elettivo. Se le due cose
non procedono di concerto, lo
Stato finisce col precipitare
nell’anarchia, o nella servitù».
Negli Stati Uniti d’America, «l’au-
torità conferita ai giuristi e l’in-
flusso che di conseguenza essi
esercitano sul governo costitui-
scono oggi la più forte barriera
contro gli eccessi della democra-
zia». I giudici americani hanno
«il potere di non applicare le leg-
gi che dovessero sembrare loro
incostituzionali». «Rinchiuso en-
tro i suoi limiti, il potere accorda-
to ai tribunali americani di pro-
nunciarsi sull’incostituzionalità
delle leggi risulta ancora una del-
le più forti barriere mai erette
contro la tirannia delle assem-
blee pubbliche».

Le citazioni che precedono so-
no tratte da La democrazia in

America di Alexis de Tocqueville
(1805-1859), uno dei testi più ci-
tati e meno letti dell’evo moder-
no. Chi volesse prendersi la briga
di controllare può consultare age-
volmente l’edizione dei Millenni
Einaudi (anno 2006, a cura di
Corrado Vivanti). Scoprirà, fra
l’altro, che la “bestia nera” di Toc-
queville non era certo la dittatu-
ra dei giudici. Era la dittatura del-
la maggioranza, che «vive nella
perpetua adorazione di se stes-
sa». È opportuno ricordare che
Tocqueville fu magistrato (nessu-
no è perfetto), deputato (anche
allora, evidentemente, i passaggi
di carriera erano ammessi), elet-
to nel centro-sinistra del tempo
(si capisce: era nobile e ricco di
famiglia, dunque radical-chic).❖
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